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1. PREMESSE 
La presente relazione tratta gli aspetti idraulici relativi al Piano Attuativo Comunale di 
iniziativa privata denominato “Mizar Palace” in Via Cividale in Comune di Lignano 
Sabbiadoro (UD).  
 

 

FOTO 1 - Individuazione area oggetto del presente studio 

 

FOTO 2 – Individuazione area in rilievo 3D 
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Il lotto oggetto di intervento presenta una superficie pari a 498 m2 e per 

tanto essendo inferiore ai 500 m2, la trasformazione urbanistico-territoriale si 
definisce “ non significativa” ai fini dell’invarianza idraulica non richiedendo 
l’applicazione del regolamento così come previsto dall’art.2 punto 2 del Decreto del 
Presidente della Regione 27 marzo 2018 n. 083/Pres. Denominato “Regolamento 
recante disposizioni per l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 
(Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)”,  

Ciò nonostante, al fine di mitigare l’impatto dell’opera sulla rete mista di 
fognatura esistente, sono stati adottati dei miglioramenti rispetto al principio 
dell’invarianza idraulica con la diminuzione del coefficiente di deflusso e quindi delle 
portate inviate alla fognatura esistente. 

La presente relazione risulta articolata in: 
1. Descrizione della trasformazione oggetto dello studio idraulico e 

delle caratteristiche dei luoghi 
2. Valutazione delle caratteristiche dei luoghi ai fini della 

determinazione delle misure compensative caratteristiche della 
rete drenante esistente 

3. Rete di raccolta acque meteoriche di progetto 
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2. DESCRIZIONE DELLA TRASFORMAZIONE OGGETTO 
DELLO STUDIO IDRAULICO E DELLE CARATTERISTICHE DEI 
LUOGHI 

Il progetto si configura come ristrutturazione edilizia con ampliamento in 
sopraelevazione di un compendio immobiliare composto da 12 unità residenziali 
esistenti distribuite su due corpi di fabbrica contigui tramite demolizione e ricostruzione 
con ampliamento attraverso la L.R. 19/2009 e s.m.i. art. 39 bis usufruendo del bonus 
volumetrico in ampliamento per ogni unita esistente di 200 mc nel rispetto del limite di 
80 mq di superficie accessoria in deroga per ogni unità rispetto ai parametri urbanistici 
comunali. 

Il nuovo progetto si sviluppa sull' impronta a terra del corpo principale che si 
affaccia sulla pubblica via Cividale sopraelevandosi per 9 piani abitabili oltre al lastrico 
solare di copertura che ospita gli impianti di captazione solare. 

Il nuovo edificio ricompone il volume complessivo del compendio esistente 
sviluppandosi in altezza sul perimetro di sagoma esistente del corpo principale 
superando in deroga i limiti di 13 mt imposti dal PRG e pertanto viene assoggettato al 
piano attuativo PAC denominato "MIZAR PALACE", di cui il presente progetto 
rappresenta l’espressione diretta. 
La superficie complessiva oggetto di intervento è di mq. 498 e si presenta 
pianeggiante. 
L’area è occupata da un edificio, da marciapiedi in porfido, piastre in ghiaino lavato e la 
rimanente parte a prato. 

L’area confina a sud/ovest con Via Cividale mentre ad est, ovest e sud con altre 
proprietà private. 
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Figura 1: Planimetria generale ante operam 
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 Foto 3: edificio esistente da demolire in Via Cividale 

La proposta, meglio indicata nei grafici allegati, prevede la realizzazione di un 
edificio con superficie coperta di 170 m2, parcheggi drenanti per 128m2, area 
pavimentata 150m2 e verde per 50m2. 
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Figura 2: Progetto  
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La superficie complessiva oggetto di intervento è di mq. 498 tale 
trasformazione, così come riportato nella tabella 4 dell’Allegato 1, rientra nella classe di 
intervento “Non significativo oppure trascurabile” (interventi su superfici inferiori a 500 
mq) e quindi, come previsto nel capitolo 5 dell’Allegato 1, oltre all’obbligo di utilizzo 
delle buone pratiche costruttive, lo studio di compatibilità idraulica è sostituito da 
asseverazione. 

2.1 Vincoli territoriali 
Riguardo alle previsioni del Progetto di Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico dei bacini Regionali (PAIR) approvato con Decreto del Presidente della 
Regione 1 febbraio 2017, n. 028/Pres., l’area d’intervento ricade fra quelle soggette a 
pericolosità idraulica bassa P1. 

 

Figura 3 – Estratto tavola 63 

Ciò in sostanza significa, nel caso specifico, che è vietato realizzare vani 
interrati e seminterrati, salvo eventuali motivate deroghe per strutture di interesse 
pubblico, per le quali non pare sussistano i presupposti. 
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3. VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI AI 
FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLE MISURE 
COMPENSATIVE CARATTERISTICHE DELLA RETE 
DRENANTE ESISTENTE 

3.1 Caratteristiche delle reti fognarie esistenti 
La rete di scolo è costituita dalla fognatura mista che corre lungo Via Cividale. 

Si tratta di una tubazione in c.a. con diametro interno pari a 50 cm che convoglia le 
acque nella rete mista di Lignano Sabbiadoro. Le dimensioni e profondità di 
scorrimento sono state desunte dalle tavole del “Rilevamento per la ristrutturazione 
della rete fognaria” di Lignano Sabbiadoro e confermate mediante misura diretta nel 
pozzetto di allaccio individuato lungo via Cividale (vedi foto 4). 

 

 

Foto 4: La freccia indica il pozzetto della fognatura mista presente sotto via Cividale, punto di 
indagato delle acque meteoriche di progetto (pozzetto 183) 
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Figura 4 – Estratto Tav.10 del Rilevamento per la ristrutturazione della rete fognaria 

 

Figura 5 – Estratto Profili del Rilevamento per la ristrutturazione della rete fognaria. 
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La quota di scorrimento della condotta è pari a -1,65 m (11,47-9,82) dal piano 
viario individuato a quota 0,00m nel piano quotato di progetto. 

3.2 Indicazione dell’ente gestore e degli eventuali limiti di portata allo 
scarico 

La fognatura è gestita da CAFC S.p.A. e per tanto i titolari di tutti gli scarichi di 
acque reflue di qualsiasi tipo, natura e provenienza, recapitanti in fognatura sono tenuti 
ad osservare le norme e le prescrizioni del Regolamento di fognatura adottato con 
Determinazione dell’Amministratore Unico di CAFC S.p.A. in data 04/11/2013 e 
approvato con delibera dall’Assemblea della C.A.T.O. n. 9/14 del13.02.2014. 

Il lotto oggetto di intervento è dotato di Autorizzazione all’allacciamento 
rilasciato dal CAFC S.p.A. con pratica n.815 del 3 agosto 2006. 

Lo scarico nella rete di fognatura presente sotto via Cividale è realizzato 
mediante una tubazione in cls del diametro di 250mm come da schema allegato 
all’Autorizzazione e di seguito riportato. 
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Figura 6 – Schema allaccio allegato all’Autorizzazione del CAFC S.p.A. 
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3.3 Analisi idrologica 
Al fine di illustrare il miglioramento in termini di riduzione della portata si fa 

riferimento alla pioggia di progetto (ietogramma) con Tr=10 anni, con i parametri 
pluviometrici calcolati utilizzando l’applicativo RainMap FVG. 

Si riportana di seguito la tabella di out dell’applicativo relativa alle coordinate di 
progetto che fanno riferimento ad un precedente studio di compatibilità idraulica in via 
Cividale di fronte al sito in progetto e quindi presenta i medesimi parametri idrologici. 

 

Figura 7 – Risultati applicativo RainMap FVG per l’area di intervento 

La curva di possibilità pluviometrica dalle elaborazioni svolte risulta pari a: 
h= a t n= 56,1 t0.26 (con t in ore) 

3.4 Caratteristiche geomorfologiche, geotecniche e geologiche 
In base ai rilievi in loco ed alle successive elaborazioni dei dati ricavati, la 

relazione geologica allegata al progetto riporta le seguenti considerazioni: 

• L’area d’intervento poggia su un substrato costituito prevalentemente da 
depositi di sabbie argillo-limose, che intercludono spessi orizzonti di limi 
e argille, a partire dai 4m; 

• Il primo livello d’acqua si è riscontrato, in sede d’indagine, dopo piogge 
persistenti, ad una profondità variabile da 1,2 a 1,4m dal p.c.. 

Per approfondimenti si veda la relazione geologica allegata al progetto. 
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3.5 Calcoli idraulici 
Definiti gli afflussi meteorici è necessario stimare le portate generate dall’area oggetto 
di variante prima dell’urbanizzazione e dopo l’urbanizzazione (con diminuzione della 
percentuale di superficie impermeabile). Il dimensionamento idraulico sarà 
proporzionato in funzione degli afflussi meteorici di riferimento, ovvero le curve di 
possibilità climatica del tipo 
 

h = at n   (1) 
 
dove l’altezza di pioggia h (mm) misurata al pluviometro è correlata con la durata t 
(ore) dell’evento ed i cui parametri significativi “a” ed “n”, calcolabili mediante l’analisi 
probabilistica in funzione del tempo di ritorno Tr, ovvero del periodo nel quale l’evento 
di una certa intensità può statisticamente ripetersi, sono riportati nella figura 7. 
L’espressione classica della portata che dalla superficie viene raccolta nella rete di 
drenaggio è rappresentata dalla relazione 
 

Q = φ J S   (2) 
 
dove la portata Q corrisponde al prodotto dell’intensità di pioggia J = h/t, della 
superficie S del bacino scolante e del coefficiente di deflusso φ che rappresenta il 
rapporto fra l’afflusso meteorico e l’effettivo recapito. 
Il coefficiente di deflusso può essere calcolato come valore medio, relativo alle 
caratteristiche di φi nelle superfici componenti Si del bacino di scolo S, per cui 

S
Si ii∑ ⋅

=
ϕ

ϕ
  (3) 

Tenendo conto della variazione temporale del coefficiente di deflusso, usualmente 

espresso dalla φ = μ ∙ 3
1

h  = μ ∙ ( )3
1

nta ⋅ , posto φ1 il valore per la durata di un’ora, 

ovvero 
3
1

1 a⋅= µϕ , si può scrivere 
3

1

n

t⋅= ϕϕ  e quindi nella (2) l’espressione 

dell’intensità di pioggia J = t
h

, cioè 1−⋅= ntaJ  va corretta sostituendo l’esponente n con 

n0 = n ∙ 3
4

 essendo normalmente riportati nella letteratura tecnica i valori di φ. 
Si riportano di seguito i valori utilizzati e indicati nell’Allegato 1: 
1) tetto piano    φ1 = 0.90 
2) pavimentazione asfaltate  φ1 = 0.90 
3) superfici semi-permeabile   φ1 = 0.60 
4) Superfici inghiaiate   φ1 = 0.30 
5) superfici di giardini    φ1 = 0.20 
 
Si riportano in tabella 1 i coefficienti di deflusso e le relative superfici per l’area in 
variante, considerando la situazione relativa al pre intervento e ad urbanizzazione 
avvenuta.  
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Tipologia superfici φ S[m²] φ*S φ S[m²] φ*S

Verde 0,2 50          10          0,1 9            1            

Viali e superfici inghiaiate 0,3 0,3

Parcheggi drenanti (semi-permeabili) 0,6 128        77          0,6

Viabilità (superfici asfaltate) 0,9 0,9

Marciapiedi e parcheggi 0,9 150        135        0,9 249        224        

Tetti + terrazze 0,9 170        153        0,9 240        216        

498        0,75 498        0,89

Stot φmedio Stot φmedio

PROGETTO ANTE OPERAM

 

Tabella 1 : Permeabilità superfici esistenti e di progetto 

L’intervento prevede una diminuzione del coefficiente di deflusso da 0,89 
a 0,75. 
Applicando le formule sopra riportate alla situazione di progetto e ante operam risulta 
per un TR =10 anni una portata pari a 9,76 l/s per la configurazione di progetto e 11,54 
l/s per la situazione attuale con una riduzione della portata immessa in rete del 15%. 
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4. RETE RACCOLTA ACQUE METEORICHE DI PROGETTO 
Le caditoie previste nella parte pavimentata ed i pluviali del tetto recapiteranno 

direttamente nel pozzetto di allaccio esistente come da schema di seguito riportato. 

 

Figura 8 – Schema rete acque meteoriche di progetto 
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4.1 Dati riassuntivi 
Superficie lotto = 498 m2 

Coefficiente di deflusso ante operam = 0,89 
Coefficiente di deflusso post operam = 0,75 

 
 
 
Dott. Ing. Massimo Cervo 
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